
Legge 4 agosto 2006, n. 248 
"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 
223, recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il 

contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonche' interventi in 
materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale" 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 186 dell'11 agosto 2006 - Supplemento Ordinario n. 
183 

 
Legge di conversione 

Art. 1. 
1. Il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, recante disposizioni urgenti per il rilancio 
economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonche' 
interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale, e' convertito in legge con le 
modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 
2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 
 

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 186 dell'11 agosto 2006 - Supplemento Ordinario n. 

183 
(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi 
 

TITOLO I 
MISURE URGENTI PER LO SVILUPPO, LA CRESCITA E LA PROMOZIONE DELLA 

CONCORRENZA E DELLA COMPETITIVITA', PER LA TUTELA DEI CONSUMATORI 
E PER LA LIBERALIZZAZIONE DI SETTORI PRODUTTIVI. 

 
(……) 

 
Art. 2. 

Disposizioni urgenti per la tutela della concorrenza nel settore dei servizi professionali 
1. In conformità al principio comunitario di libera concorrenza ed a quello di libertà di 
circolazione delle persone e dei servizi, nonche' al fine di assicurare agli utenti un'effettiva 
facoltà di scelta nell'esercizio dei propri diritti e di comparazione delle prestazioni offerte sul 
mercato, dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogate le disposizioni 
legislative e regolamentari che prevedono con riferimento alle attività libero professionali e 
intellettuali: 
a) l'obbligatorietà di tariffe fisse o minime ovvero il divieto di pattuire compensi 
parametrati al raggiungimento degli obiettivi perseguiti; 
(….) 
2. Sono fatte salve le disposizioni riguardanti l'esercizio delle professioni reso nell'ambito del 
Servizio sanitario nazionale o in rapporto convenzionale con lo stesso, nonche' le eventuali 
tariffe massime prefissate in via generale a tutela degli utenti. Il giudice provvede alla 
liquidazione delle spese di giudizio e dei compensi professionali, in caso di liquidazione 
giudiziale e di gratuito patrocinio, sulla base della tariffa professionale. Nelle procedure ad 
evidenza pubblica, le stazioni appaltanti possono utilizzare le tariffe, ove motivatamente 
ritenute adeguate, quale criterio o base di riferimento per la determinazione dei compensi 



per attività professionali. 
 


